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CAPITOLATO DESCRITTIVO PRESTAZIONALE 

 

"Servizio di consulenza, supporto giuridico-legale e presa in carico di casistiche discriminatorie 
complesse a supporto degli sportelli antidiscriminazione su tutto il territorio regionale” nell’ambito 
del progetto #ionondiscrimino (Prog. N. 706 -FAMI 2014 -2020, OS 2. Integrazione/Migrazione 
legale – ON 3.Capacity Building – lett l) Contrasto alle discriminazioni, PROG-706, CUP 
B61B16000220001, CIG Z6A1E73882) " 
 
Art.1 - PREMESSA 

ANCI Toscana è capofila del progetto europeo #IONONDISCRIMINO, presentato in partenariato con: 

1) Regione Toscana; 
2) UNIFI- Dipartimento Scienze Giuridiche - Centro di ricerca interuniversitario L’Altro Diritto; 
3) Società della Salute dell’Area Socio Sanitaria Grossetana; 
4) Unione dei Comuni della Valdera; 
5) ARCI Comitato Regionale Toscana 

nell’ambito dell’Avviso pubblico per progetti da finanziare a valere sul “Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione (FAMI) 2014-2020 – OS 2. Integrazione/Migrazione legale – ON 3.Capacity Building – 
lett l) Contrasto alle discriminazioni,” approvato dal Ministero dell’Interno, Dipartimento per le 
libertà civile e l’immigrazione con Decreto prot.n. 19738 del 24/12/2015.  

#IONONDISCRIMINO è stato approvato con Decreto n. 12473 del 4 Agosto 2016 dell’Autorità 
Responsabile del Fondo FAMI e finanziato per un importo complessivo di 294171,44€, di cui 
147085,72€ contributo comunitario (50%), 103514,25€ contributo pubblico nazionale (35,19%) e 
43571,47€ contributo del beneficiario finale (14,81%). 

#IONONDISCRIMINO prevede la realizzazione di una serie di attività per riconoscere, prevenire e 
combattere le discriminazioni dirette e indirette fondate sulla razza e sull’origine etnica nei confronti 
dei cittadini di Paesi Terzi. 

Il progetto intende: 

• promuovere la sottoscrizione di protocolli UNAR/Comuni per la costituzione e il 
funzionamento di Centri Territoriali Antidiscriminazione e l’allargamento della Rete 
Antidiscriminazione Toscana; 
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• realizzare azioni di empowerment della rete regionale interistituzionale per 
l’antidiscriminazione; 

• sensibilizzare e informare sui fenomeni discriminatori, migliorando anche la presa in carico di 
relativi casi e segnalazioni; 

• rafforzare la governance regionale per lo sviluppo e la gestione delle politiche per 
l'antidiscriminazione. 

Il progetto è stato formalmente avviato lo scorso 7 Novembre 2016 e si concluderà  

Sulla base delle attività previse dal formulario e per raggiungere l’Obiettivo Specifico 2 del progetto 
approvato (OS2 - promuovere e realizzare l'empowerment della rete regionale interistituzionale per 
l’antidiscriminazione coinvolgendo i Comuni e le loro emanazioni, le associazioni del terzo settore e 
di assistenza legale, e le altre reti di servizi per i migranti attive sul territorio, valorizzando le 
esperienze degli sportelli e dei servizi esistenti, rafforzando le competenze degli operatori della rete 
con particolare riferimento a quelle relative al contrasto dello sfruttamento lavorativo, all’accesso 
alla cittadinanza, all’accesso ai servizi pubblici, fornendo il supporto e il coordinamento sotto il 
profilo giuridico legale di un centro di consulenza giuridico specializzato), il capofila ANCI Toscana 
deve procedere all’individuazione di un soggetto in grado di fornire un servizio di supporto e 
consulenza giuridico-legale specializzata a supporto degli sportelli toscani per l’antidiscriminazione. 

Sulla base del budget approvato (vd. Allegato, sezione F – Appalti > sottosezione F2 – Servizi per un 
importo da 5.000 € a 39.999,99, Ref. 5), ANCI Toscana individuerà tale soggetto attraverso  la 
consultazione e comparazione di proposte avanzate da  associazioni che si occupano di consulenza 
legale specializzate nel settore di riferimento del progetto. 
 
Art.2 - OGGETTO DELL’APPALTO 

Attivazione di un servizio di consulenza, supporto giuridico-legale e presa in carico di casistiche 
discriminatorie complesse a supporto degli sportelli antidiscriminazione su tutto il territorio 
regionale 

Il servizio dovrà essere svolto sotto il coordinamento scientifico del partner tecnico UNIFI- 
Dipartimento Scienze Giuridiche - Centro di ricerca interuniversitario L’Altro Diritto. 
 
Art.3 - DURATA E TERMINI DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Il contratto avrà termine il il 31 marzo 2018, data di chiusura del progetto #IONONDISCRIMINO. La 
scadenza  sarà eventualmente prorogabile in corrispondenza a proroghe del progetto senza   
ulteriori oneri 
     
Art.4 - MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E DI AFFIDAMENTO DELL’APPALTO 
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I soggetti invitati a seguito di manifestazione d’interesse inviata nei termini prescritti, dovranno far 
pervenire l’offerta e la documentazione di gara come stabilito nella lettera d’invito attenendosi a tutte le 
disposizioni in essa contenute. Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso sia pervenuta una sola 
offerta valida.  
Il servizio  sarà affidato mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. b) D.lgs. 50/2016, 
secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.lgs. 50/2016 con 
attribuzione di 80 punti all’offerta tecnica e 20 punti all’offerta economica.  
 
Art.5 - IMPORTO A BASE DI GARA   

L’importo massimo presunto dell’appalto, nell’arco della durata contrattuale, compressivo di costi di 
trasferte è stimato in euro 26.229,00€ (ventisemiladuecentoventinove/00) oltre IVA 

Per l’espletamento del presente appalto non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia 
necessario adottare specifiche misure di sicurezza, e che pertanto non risulta necessario prevedere 
la predisposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” – DUVRI e non 
sussistono di conseguenza costi della sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008.  
 
Art. 6 – MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  
Lo svolgimento del servizio richiesto deve tener conto di tutte le attività che possono essere erogate quale 

consulenza, supporto giuridico-legale e presa in carico di casistiche discriminatorie complesse a 
supporto degli sportelli antidiscriminazione su tutto il territorio regionale 
Le attività che costituiscono il servizio in questione potranno essere eseguite, secondo necessità, sia 
presso la sede del soggetto aggiudicatario, sia presso gli sportelli a favore dei quali saranno svolte, sia 
presso la sede dell’ANCI Toscana. Comunque saranno valutate positivamente soluzioni che utilizzino al 
massimo tecnologie innovative tali da ridurre gli spostamenti e facilitare i contatti a distanza tramite 
sistemi telematici. 
Le  principali attività da svolgere sono quelle di seguito indicate, regolate nella loro esecuzione in base ad 
uno specifico Piano di lavoro  che, redatto dal soggetto aggiudicatario in fase di predisposizione 
dell’offerta tecnica, potrà essere oggetto di aggiornamenti, concordati fra le parti, sia in fase di 
sottoscrizione del contratto, sia successivamente durante l’esecuzione dello stesso, in relazione ad 
esigenze che potranno eventualmente sorgere o interventi modificativi delle attività previste che 
potranno rendersi necessari. 
 
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ PRINCIPALI OGGETTO DEL SERVIZIO 

1) Supporto al coordinamento delle attività degli sportelli per l’antidiscriminazione: il 
prestatore di servizio dovrà supportare la diffusione e  l’uso di prassi e metodologie di 
intervento oltre che di strumenti  uniformi all’interno della rete regionale di sportelli per 
l’antidiscriminazione. Ciò anche in raccordo con prassi metodologie e strumenti resi 
disponibili da UNAR. Un toolkit contenente le informazioni di maggiore utilità in merito a 
casistiche più significative/ricorrenti dovrà essere elaborato e condiviso con gli operatori di 
sportello. Il toolkit sarà inoltre messo a disposizione sul portale P.A.eS.I; 
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2) Assistenza informativa: su richiesta degli operatori di sportello, il prestatore di servizi dovrà 
fornire informazioni, supporto e consulenza  specializzata in materia di discriminazioni di 
tipologia etnico raziale  in via telematica. 

3) Gestione centralizzata delle segnalazioni di casi di discriminazione etnico raziale degli 
sportelli toscani aderenti alla rete toscana antidiscriminazione  sul portale UNAR e rapporti 
con UNAR per l’identificazione di segnalazioni pertinenti 

4) Presa in carico di casi complessi attraverso A) supporto all’attivazione di percorsi di 
mediazione sociale per evitare la fase giurisdizionale  e B) supporto giuridico nella gestione 
dei casi più problematici, favorendo anche il contatto diretto con le Questure e le Procure e 
favorendo l’accesso alle tutele previste per i cittadini stranieri interessati; 

5) Documentazione delle attività 2 e 3 attraverso la schedatura delle richieste di assistenza 
informativa o presa in carico di casi complessi, nonché con la conservazione della copia del 
permesso di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi vittime di discriminazione,  secondo quanto 
previsto negli indicatori di risultato e di realizzazione del progetto e nelle schede di 
monitoraggio del programma FAMI 2014-2020 per quanto concerne i progetti per il contrasto 
alle discriminazioni etnico raziali; 

6) Redazione di una relazione finale sulle attività svolte ai punti 1, 2, 3, e 4. 

 
Art.7 – SUBAPPALTO 
È vietato il subappalto data la tipologia di servizio oggetto di affidamento.  
L’Impresa non potrà trasferire o cedere a terzi il contratto o parte di esso, né gli impegni o gli obblighi da 
esso derivanti. 
 
Art.8 – SPESE CONTRATTUALI 
La stipula del contratto avverrà a mezzo scrittura privata. Tutte le spese e tasse inerenti la stipula del 
contratto e l’eventuale sua registrazione, saranno a carico dell’impresa aggiudicataria.  
L’impresa aggiudicataria resta impegnata alla stipula del contratto fin dal momento della presentazione 
dell’offerta, mentre ANCI Toscana resta impegnata dal momento dell’approvazione dell’aggiudicazione 
definitiva. 
 
Firenze 4 maggio 2017 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
ANCI Toscana 
Simone Gheri 

 


